
l’ allacciamento della Bollente o 
della Piazza del Mercato dando 
spiegazioni ed assicurazioni con­
fortanti.'

Gardini replica dicendo che^cre- 
dette suo dovere di fare delle 
sollecitazioni perchè si era, per 
talune opere, sempre detto in pre­
cedenza che tra pochi giorni si 
sarebbe presentato e fatto.....

Sindaco — Giorni, no.
Gardini — Quantomeno si diceva: 

fra qualche settimana....
Sindaco — Neanche.
Gardini— Continua consigliando 

di andare cauti nella sistemazione 
definitiva del foro Boario per il 
quale in taluna parte necessita 
una restaurazione ab imis funda- 
mentis. Osserva al Sindaco, il 
quale ha detto che si metteranno 
all’asta i lavori, della fognatura che 
apprende con meraviglia, poiché 
ciò al Consiglio non venne peranco 
sottoposto la sua proposta con­
traria al progetto della Giunta , 
che potrà essere respinta ma che 
deve essere discussa.

Il Sindaco aggiungo che non ha 
punto affermato di dare senz’altro 
in appalto i lavori della fognatura 
ed è troppo rispettoso delle pro­
poste dei singoli consiglieri e delia 
autorità consigliare per non sot­
toporre alla discussione quanto 
forma oggetto del . controprogetto 
Gardini.

Non visarq nulla di arbitrario — 
Il Consiglio a suo tempo deciderà.

Moraglio crede suo dovere di rin­
graziare il Sindaco che accolse 
cortesemente e con parole rassi­
curanti la Commissione di operai 
presentatasi alcuni giorni or sono 
per sollecitare, nell’interesse della 
classe lavoratrice, l’esecuzione delle 
opere pubbliche. Spera che il Sin­
daco ed il Consiglio avranno a 
cuore tale interesse, dovere questo 
che non si discompagna dall’am­
ministrazione della cosa pubblica.

Dopodiché si scioglie la seduta.

Lunedì. 4 aprile, il Consiglio Provin­
ciale procedeva al sorteggio della metà 
dei Consiglieri. Ecco l’elenco dei sor­
teggiati:

i Nicolis di Robilant conte Carlo, 
(Mandamento di Cocconato).

2. Gianoglio avv. cav. Gustavo, (Mo­
lare e Ponzone)

3. Di Groppello conte comm. Luigi 
senatore (Felizzano).

4. Zoppi avv. conte Giovanni, (Cas­
sine e Sezzèj.

L A  B O L L E N T E

5. Manacorda avv. cav. Gustavo, 
(Moncalvo e Ottiglio).

6. Caranti avv. Giuseppe, ( Rivalla 
Bormida).

7. Antonione dott. cav. Giovanni, 
(Tonco).

8. Barberis avv. cav Eugenio, (Moni 
bercelli).

9. Bocca avv. comm. Giuseppe,(Asti).
10. Callegaris avv. Giovanni, (Gar- 

bagna e San Sebastiano).
11. Bosco avv. cav. Filippo, (Ga- 

biano e Mombello)
12. Moutel barone Giuseppe, (Ales­

sandria).
13 Torelli avv. Atanasio, (Nizza Mon­

ferrato).
14. Centurione principe Giulio (Ca- 

stelnuovo e Sale).
15 Pangella avv, cav. Lorenzo (Ca- 

stelnuovo d'Asti).
16 Cumo avv. cav Pasquale (Roc­

chetta Ligure).
17. Cablati avv. cav. Candido, (Vi­

gnale).
18. Cotto cav. Antonio, (Rocca d’A- 

r azzo).
19. Fortunato avv. cav. Enrico, (A- 

lessandria).
20. Nuvoli ing. cav. Risbaldo, (S. Da­

miano).
21. Daneo ing. Giuseppe,JBassignana),
22. Di Carnerana conte avv. Edoardo 

(Costigliole d'Asti).
23. Caserza cav. Carlo, (Bosco Ma­

rengo).
a4. Bobbio avv. Felice, (Alessandria).
25. Adorni ing. comm. Vincenzo , 

(Montechiaro e Montafia).
26. Maj.oli comm. Fedele, (Valenza).
27. Bellingeri cav. Paolo, (Villal- 

vernia).
28. Medici cav. Giuseppe, (Felizzano).
29 Ferrari avv. conim. Carlo, (Ser-

ravaiie Scnvia).
30. Borgatta avv. comm. Carlo, (Car-

peneto).

CHIACCHIERE SETTIMANALI

La sentenza della Cassazione di 
Francia la quale, sia pur per un vizio 
di procedura, ha annullato l’iniquo ver-, 
detto delle Assise di Parigi, rendendo 
la libertà ad Emilio Zola, non può a 
meno di provocare in tutto il mondo 
civile un senso di altissima soddisfa­
zione. La condanna dell’autore di Nana 
fu voluta dallo Stato maggiore fran­
cese e dal clero; la Francia, per mezzo 
della Suprema Corte di giustizia, ha 
in tempo riparato il gravissimo errore. 
Ad essa ancora spetta un altissimo 
compito: procedere sollecitamente alla 
revisione del processo Dreyfus il quale, 
ornai non v’é dubbio, fu condannato 
ingiustamente come Zola.

Da una settimana gravissime notizie 
giungono dalla Spagna e dagli Stati 
Uniti. Come l’anno scorso l’ isola di 
Creta fu la scintilla che precipitò l’una 
contro l’altra armate la Grecia e la 
Turchia, così al presente per l’isola di 
Cuba Stati Uniti e Spagna affilano le 
armi. La guerra, data l’infinita alterigia 
del popolo Spagnuolo e le grandi ric­
chezze del popolo americano, non può 
essere differita: essa scoppierà e sarà 
terribile e l’Oceano immenso inghiot­
tirà a migliaia uomini e cose.

1/America, facil presagio, trionferà, 
e colla libertà ed indipendenza di Cuba, 
la penisola iberic i. stremata di forze, 
esausta finanziariamente, cadrà in preda 
a gravissimi rivolgimenti che condur- 
ranng^inevitabilmente alla caduta della 
Dinastìa. Questa si rivolge di questi 
giorni alla mediazione del Papa e già 
il Vaticano del fa to  menava altissimo 
rumore quando si seppe e certo fu che 
un nuovo insuccesso la diplomazìa nera 
dovea aggiungere a quello di mon­
signor Vacano. Ed ó bene, specialmente 
per l’Italia, che così sia avvenuto. Il 
maggior prete torni alla rete.

Acqui, 6 \pnle '98.
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Leggete ogni mattina
LA.

GAZZETTA DEL POPOLO

il servizio telegrafico più complete

Consigliamo di leggere ogni 
mattina la GAZZETTA DEL PO­

POLO, il giornale politico-quotidiano più 
antico di Torino e del Piemonte.

Esso ha il servizio telegrafico più 
completo e celere che si conosca in Italia; 
ha le più fresche e autorevoli infor­
mazioni politiche, commerciali, econo­
miche: ha coi rispondenti speciali nelle 
principali città dall’estero e iu tutte le 
provinole d'Italia

Le sue' notizie politiche e parlamene 
tari dalla capitalo costituiscono il mi- 
ginn' diario politico della giornata.

La Gazzeltu del Popolo pubblica re­
golarmente: i Bollettini dei Cereali, 
delle Sete, dei Mercati, delle Borse, 
degli Appalli, dei Fallimenti, degli In ­
canti, eco.; una rivista settimanale dei 
Mercati /inanziarii, una rubrica di 
Giuochi di Società, eCc.

La Gazzetta del Popolo pubblica ro­
manzi di acclamati autori italiaui e 
stranieri.

La Gazzella del Popolo, mantenendo 
invariato il prezzo di abbonamento, 
dà ai suoi abbonati diretti'.

1° La CRONACA AGRICOLA ri­
vista bimensile d’agricoltura pratica — 
2° La GAZZE I TA DEL POPOLO 
DEJLLA DOMENICA, giornale settima 
naie letterar io-illustrato — 3° Il Bol­
lettino ufficiale di tutte le ESTRA­
ZIONI FINANZIARIE del Regno — 
4° 1 supplementi settimanali del sabato 
e quelli straordinari;.

0 ^  Occorre però inviare diretta­
mente le domande di associazione alla 
Amminiatraziun» della Gazzetta del 
Popolo in Torino, accompagnate dal 
relativo prezzo d’abbonamento, che è 
di L. 1,60 al mese, di L. 4,80 al tri­
mestre, di L. 9,60 al semestre e di 
L. 19,20 per un anno intero.

A L L A  C O N C OR D I A
Domenica sera 3 corr. le sale di que­

sto simpatico circolo s’aprivano ad un 
concerto vocale-islrumentale che si può 
dire con verità completamente ed otti­
mamente riuscito, sia dal Iato artistico 
che da quello dell’uditorio sceltissimo 
e numeroso.

Gentilmente-aderendo all’invito degli 
amici componenti la direzione il pro­
tagonista della serata, nostro concitta­
dino sig. Novelli Giovanni, il cui lu­
s in g h ie ro  debutto sulle scene di Cuneo 
quale baritono è a tutti noto, nei tre 
pezzi cantati fra cui il bissato — A
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tanlo amor Leonora della Favorita, 
sorpassò la generale aspettativa, e la 
sua voce chiara, distesa, intonata e 
robusta sollevò Tappiauso sincero e cor­
diale all’artista valente quanto modesto, 
che nei suoi primordi molto bene pro­
mette e fa giustamente sperare, e più 
ancora al giovane operaio intelligente 
e serio che negli anni più fiorenti, s a ­
crificando, more insolito, T ora libera 
del giornaliero lavoro, s'apre davanti 
colla forza della volontà e della perse­
veranza l’avvenire sorridente dell’arte.

A lui pertanto l’augurio sincero, spon • 
taneo, affettuoso, che ó nel cuore d’o­
gnuno, che s’abbia cioè ad avverare 
ogni sua più lieta speranza, e sarà ben 
giusto premio alle ottime qualità di cui 
è fornito.

Meritamente pure e calorosamente 
applauditi il giovinotto Giuseppe Ca- 
ratti (violino), un’altra giovane speranza 
acquose; i signori Baratti Enrico (cla­
rino), e Giovanni Pronzato (flauto); ed 
un bravo sincero al valente quanto mo­
desto sig. Linero (pianista), che disim­
pegno molto lodevolmente la sua non 
facile parte.

Chiudeva, egregiamente eseguito dal­
l’ottimo sestetto locale, il sempre bel­
lissimo fra i magici .valzer del cav. Tar­
diti, Fra le stelle, che provocò la scin­
tilla nelTambiente già saturo di elet­
tricità, tanto che facendo uno strappo 
alle consuetudini quaresimali, quasi 
tutte le signore e signorine presenti si 
sentirono trascinate a ballarne un paio 
e la lieta festa si chiuse così allegra­
mente verso la mezzanotte coll’invocato 
bis del valtzer Fra le stelle.

COSA INCREDIBILE
Pagare d->po la guarigione di qualunque 

stringimento uretrale e di ogni malattia ve­
nerea o sifilitica, in verità e cosa incredibile, 
ma vera. Vedi in quarta pagina Miracolosa 
Iniezione o Confetti Antivenerei e Rooh anti­
sifilitico Costanzi.

CORRISPONDENZE

d a  v i s o n e
Riceviamo e pubblichiamo :

« Recatomi a Visone (Acqui) dietro 
cortese invito del Rev. Sig. Arciprete 
e V. F. Teol. Michele Thea pel col­
laudo del nuovo organo liturgico espres­
sivo, costrutto dalla Ditta Alessandro 
Mentasti di Novara, per la Chiesa par­
rocchiale, dopo accurato esame prati­
cato, ho a dichiarare quanto segue:

1° Che non solo il nuovo organo 
è costrutto in base al progetto ed al 
contratto stipulato, ma ne è superiore, 
avendovi il sig. Mentasti aggiunto, un 
Principale di 16|p, alla tastieria, ed 
una Bombarda pure  di 16[p, al pedale.

2° Che l’organo offre un buonis­
simo risultato sia nel complesso, sia in 
ogni suo particolare, e tutto ciò con­
siderato dal lato fonico, meccanico e 
pneumatico.

3° Che lo strumento in discorso 
è addatto all’ambiente, e costituito a 
seconda delle logiche norme stabilite 
dalla riforma organarla, per ciò che 
riguarda il tipo e la proporzione dei 
registri, il numero delle tastiere, dei 
pedali ecc

L'organo di Visone è robusto nel 
forte senza degenerare in asprezza, ed
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